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fare anche per le linee nuove, e questo in 
t u t t a Italia, il disservizio essendo generale 
ed, aumentando continuamente, dobbiamo 
concludere che la causa non dipende tanto 
dagli impianti tecnici quanto forse dagli 
impiegati stessi. 

Non sono solito fare ìa voce tenera a 
favore di una classe o di un 'al tra , ma osservo 
che mentre molti impiegati compiono il loro 
dovere, molti altri non lo compiono. 

Molti di questi impiegati telefonici, no-
nostante gli aumenti di stipendio e delle ta-
riffe, aumenti non so se a danno o a favore 
dello Stato o dei contribuenti, danno luo-
go all'incongruenza che il disservizio aumenta 
di continuo. 

.Quindi se sta benissimo lo studio psico-
logico che l'onorevole sottosegretario ha vo-
luto fare riguardo alla mia interrogazione, 
resta sempre il f a t to che contemporanea-
mente agli aumenti ot tenut i dagli impiegati, 
si è visto anche aumentare il disservizio. 

Ora non è da dimenticare che questo dis-
servizio si ripercuote poi anche in molti casi 
dolorosi, come in questi giorni, per esempio, 
nel disastro dell'ospedale di Santo Spirito a 
Roma. 

P E T R I L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi, Non è esatto ! E stata 
f a t t a un'inchiesta: il telefono ha funzionato 
come doveva. I giornali hanno riferito cose 
inesatte. 

PESTALOZZA. Purtroppo i morti non 
possono parlare ! Del resto è logico che il 
Governo voglia difendere i suoi impiegati. 

Colgo l'occasione per ricordare al Go-
verno che, di fronte ad una quanti tà di im-
piegati che non compiono il loro dovere, ve 
ne sono molti altri che desiderebbero di com-
pierlo bene, e sono le centinaia e migliaia di 
ex-Combat tent i che domandano di essere as-
sunti ai pubblici impieghi. Essi hanno avan-
zato la loro richiesta al ministro delle poste, 
ma non hanno veduto esauditi i loro desideri. 
Giacché si deve provvedere alla riforma della 
burocrazia, bisogna trovar »modo di elimi-
nare coloro che non compiono il lóro dovere, 
per garantire il buon andamento di questo 
pubblico servizio. 

P R E S I D E N T E . Svolgeremo ora la in-
terrogazione' dell'onorevole Lollini, al pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e al mini-
stro dell'istruzione pubblica, «sulle cause della 
viva agitazione degli allievi ingegneri, che ha 
dato luogo alla diserzione e alla chiusura di 
alcuni politecnici e sui propositi del Governo 
circa l 'accademizzazione del titolo e la tutela 
delle funzioni di ingegnere ed architetto ». 

L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione ha facoltà di rispondere. 

ANILE, ministro dell'istruzione pubblica. 
L'onorevole Lollini saprà che la causa della 
agitazione di cui egli si occupa sta nel dubbio 
che il Governo non voglia far nulla per garan-
tire il titolo accademico degli ingegneri e 
degli architetti . 

Ora, per quanto riguarda il Ministero 
della pubblica istruzione, posso assicurare 
che non esiste alcuna negligenza, perchè 
anche da par te dei miei precedessori come 
da parte mia, non sono mancate sollecita-
zioni perchè si accolga questa giustifìcatis-
sima aspirazione della classe. 

Ma la questione è di competenza del Mi-
nistero della giustizia, e già da quando era 
al banco del Governo l 'onorevole Eera, si 
era pensato di fare un progettino di legge 
che giungesse a sodisfare questa legittima 
esigenza della classe. 

Il progetto era pronto, quando un rap-
presentante della Associazione degli inge-
gneri fece notare che il contenuto del pro-
getto stesso era assai ristretto, e che conve-
niva aspettare ancora per risolvere le molte 
e complesse questioni, in modo da dare un 
contenuto più liberale alla legge., 

Per questa ragione quel progetto, che era 
già pronto, non venne dinanzi alla Camera. 
Ora posso assicurare l'onorevole Lollini che 
tanto da* parte mia, quanto da parte del 
ministro della Giustizia e della Presidenza del 
Consiglio, sia-mo d'accordo nella necessità 
di elaborare un nuovo progetto che risponda 
alle aspirazioni della classe, e che io mi auguro 
si potrà presto presentare all'approvazione 
del Parlamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lollini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LOLLINI . Non so veramente se io possa 
dichiararmi sodisfatto; perchè il ministro 
ha parlato in una forma un po' vaga, ed ha 
lasciato intendere che vi è una certa diver-
genza fra i vari Ministeri. 

Anche poco fa dal banco del Governo 
si è sentita una nota che rivela come non 
vi sia quella armonia che sarebbe necessaria 
perchè l 'ente Governo potesse funzionare 
con sollecitudine, diligenza e proficuità. 

Comunque, io prendo atto di quello che il 
ministro ha detto, e mi auguro di veder presto 
incarnate nei fat t i , le buone intenzioni, per-
chè per ora mi pare che non si t ra t t i d'altro 
che di queste. Certo è deplorevole, onorevole 
ministro - e ne vorrà convenire la Camera -
che ci si debba sempre trovare ai ferri corti 


